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“A Cold Spring Harbor in Europe”: Adriano Buzzati-Traverso e il LIGB di Napoli 

Nella primavera del 1962, a Napoli, iniziava le proprie attività il Laboratorio Internazionale di Genetica e Biofisica: il LIGB. La costituzione del laboratorio 
rappresentava il coronamento di una battaglia decennale condotta dal suo fondatore, Adriano Buzzati-Traverso - fratello dello scrittore Dino Buzzati - per rinnovare 
e modernizzare il sistema universitario e l’organizzazione della ricerca scientifica in Italia. Tra il 1962 e il 1969, grazie all’operato del suo direttore e dei suoi 
ricercatori, il LIGB raggiunse fama di livello internazionale, candidandosi a possibile sede del futuro laboratorio europeo di biologia molecolare. 

Nel 1969, quando era ormai alle porte un accordo internazionale con l’università di Berkeley per la costituzione a Napoli della prima scuola di dottorato in biologia 
molecolare in Italia, il LIGB venne travolto da una profonda crisi, culminata nell’occupazione “maoista” dell’estate 1969. 

Alla luce di un’ampia ricerca storiografica condotta negli ultimi anni, Francesco Cassata analizzerà le caratteristiche del progetto buzzatiano e la sua importanza – 
a livello tanto nazionale quanto internazionale – nella storia della biologia molecolare in Italia. 

 


